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Des.rizionè BAT
stato dì

applicazione
Note

necessàric lc secuenfiaii:iièiìrioni:
..orc-+iu ì<' r:lì 'o rr:rn. ^ pr .\cnrr. l.

LUr pì<rdnenr. dcl d cr..\ | / <t/.rrc .

solidifi cazionc c relaiive verilìche analilìcle

Applicata

adeguata gestione dci residui cd eventlÌeli altrr
Applicata

caralterizTaziolìe e adeguato srnallirnenlo der

rìfi uli non recuperabili
Applicata

contolli sulla lisciviazione dei riiutitrattaii irr

caso di smallimenlo in discaricà
Applicala
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Giuùla lìegnÙale dcllaCimparia- A€aGei*Àle diCoo(linaùeiro E.Òl.sir SeLtore l,tulinciale lcolosia diNdI)oÌì

Manutenzione

in gradò ilì
imDieoati nel tretfamcn

sistemì di ìngrassaggio e Inbrificazione

automatici o certralizzati
Applicata

- cuscinettj aulolubrilìcanti (dove possibile) Applicata

contatori di ore di funzionanento. pcr la

programmazione degli interventi dì Applicata

puìsantiere localj pcr azìonamento nlanLLale

delle nracchìne duÌrnle ìe mrnrnenzioni
Applicata

possibilità dì accesso in tuttc lc 7-onc con

nezzi di sollevamento (manipolatore

rclesc.f.^. ,uluEru) p(r ir.t(aenr ui

modifica o manutenzione pesarìte. Qualora

gli spazi a disposizione non lo permeltano,

occorerebbe prevedere un carro ponte o

paranchi di manutenzione dedicati.

Applicala
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Accorgimetrti p€r limitare l. diffusiotre di rifiuti ncgli ambicnti di lavoro

BAT richicste da ARPAC:
. assicurare che tutti i rilìuli creati trasièrendo i PCB o i riliuli generati dalla pulizia di sversanenti di

PCB diventino rifiuti che vengono immagazzirati come rifiuti contaminaii da PCIB.
. Nelle operazionì di riempitnenlo deile cisteme vicne utilizzata una Iinca di compensazionc degli sfiati

cnllc-o a - un .isrema J: rbbJ-i nellro
. l-a realizzazione di un sistema per consentire il controllo della lemperatura dei serbaloi in cui sono

stoccate le sostanze osmogene.

Descrizione BAT
stato di

applica2ione
Note

H.1.8 Aq_cgrsiil&i&§liniihire la

nàstri trasportatori ampiamcntc dimensionati

dal punto di vista volunretrico
Applicata

pulitori sulle testate dei lmspoflatori e nastrini

pulitori al di sotto dei traspoÉatori
Applicata

cassoretti di raccolia del materialc or

trascinamento, ìn codspondenza delle

testate posleriori o dei rulli dj dtoflro

App cata

strutture melaliichc di suppoÌlo delle macchine

rrlidd ler.ì e lcrc. pa.sdggro di rrlcih ne dr

puliz;a dei pavimenti

Applicata
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Limitazioni delle emissioni

Descrizione BAT
stato di

applicazione
Note

emissioni di polveri Applicata

emissioni d; sostanze osmogenc Applicata

emìssioni dirumori Applicata

scarichi liquidi ApplÌcata

produzione di riliuli Applicata

posizione della macchina nella planimelria

dell'impianlo
Applicata

funzionamento (continuo, intermillente. fisso o

mobile)
Applicata

ore di fìrnzionamenro Applicata

tipo dì rùno.e Applicata

contributo al rlnnore complessivo

dell'ambientc
Applicala
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QUADRO PRESCRITTIVO

L Azienda ò lcnuln a rispellare le prescriTìori dcl prcscnre q!Èd.o. dove Dor aìùìmcnll spccificalo

A.16. Aria

4,16.1. Requisiti! modalità per il controllo, prescrizioni generali.
Scrvirsi dei uelodi di ca,npionamcnro. d'analisi. di valLÌiilzione circa h coùlorrrila dei valori (slinati,:)
nisurad) ai limì1i irnposrl dall'allegeb VI alla pafle quinra del D.Lgs. I rìÌìle 2006. n. l5: s m.i. e dal D.M.
25 agoslo 2000. norché dalla DGRC 5 asosto lqq2. n 1102.
Effeituare autoconLrolìicon liequenze rìportale rel piano di rnonitoraggio e contrcllo.
Prcwcdere all annotazione in apposili rcglslrl cor pagir€ numcrrte. da conservare per cinque ènni. tcnuii x
disposizione dell aulorita compcrcnrr al coDlrollo c rcdattl srLìlè scorlr dcgll !chcrni esemplilìcati\i di cui
èlle appendicì I e 2 dell allcgaro VI alle parle qui a del D.Lgs. I aprile 2006. r1. li2. dil

. dall relalivi ai conrrolli discorlìnui pre!ìsli al puflo 2lallegere i rclarivì ccr'1ificati di analisi):

. ogni cvcnlua-le caso d inierruzione del noflnale tìnzionamerlo dcll impiarlo pr LLtlì!o eio dei sislcmi
diabbaftirnento:

. rappoì1i di manutenzìonc cscguila per ogni sìslcÌra di èbballimen1o sccondo le modalilà e le
periodicità prcviste dalle schede lecniche del coslrlLllore:

Porre in csscre gli adernpimenli pre\'ìsli .lail'ari. 27ì cornma ì4- D.Lgs. I aprile 2006, n. l5: e \.l1r.i.. in caso

di cvenluali guasli lali da coffpromc(cre jl rispetto dcl valori llll1l!e d cmìssìorc.
AdolLdre ogni accorgimento c/o sìstcma allo a conrcrcrc lc cnissjoni dìfììlsc cnlro i valui ìimile di soglia
consigliali dal1'^CGlll (TLV TWA)
Comunic.re e chiedere l autorì77a7ìorc pcr cventuali rnodifiche che compoiino una diversa
carallerizzazione delle ernissioni o il r.aslèrinrenlo dell'ìnìpianlo lrì allro sito.
Precisare ulteriormcntc clel

. icondollì di emissione. i purli di camfìofamcnlo e lc condiTioni d xpproccio ad essi \anno rcaiizzati
in conformita con le norne UNI 10169:

r al fìne di làvorìre ìa dispersionc dcll. cnrissioni. la dirczionc dcL loro fl sso allo sbocco dc\c cisere
veficale vcrso l'al1o e l ahezza minimr dei punlì di emiisìone essere lale da superare di almeno un
rneiro qualsiasi ostacolo o slflrltura dìstanle meno di dieci metri; i punti di crìiisione siruJti J

dìsianza comprcsa nì diecì e cinquanla Ìne1ri da apeì1ure di locali abìlabìli csterni al perinrelfo dcllo
slsbilirnenlo. devono avcrc allcTla non |rlìriore .Ì qucìla dcl 1ìlo superiore dell aperlura piir aha

diminuì1a di ur rncrl.() per ognì metro di dinanzì orizzonlrle eccedcntc i dicci rneùi.
Prevedere I'in!io dci risulleri del piano di monitoraggio a S.T.A.l'. di Napdi. Pro!ilrcia. Conrune. ASL e all
ARPAC di Napolj almeno una volta all'anno su suppoto cafaceo e dìgìlale.

4.16.2. Prescrizioniimpiantistiche
Le cariche di carbone etlivo presentì nei sistemi dì rbballimento dei cnmini dcvoro essere slsriruit! u
rigcncratc con idonea frequenza ìn funzionc dcl tipo di carbone e della lipologia di nlatcrìc primeAol\eDlì
irrpicgarj. I carboni atli!i saranno soslhuiri alrneno due !ohe l arno. Al 1em1ìrc dclle modiliche
impìantìstiche un lecnico abjliLalo eseguìrà le operazioni di coll udo e redigcrà apposita perizia glurata di
contormilà (inpianti e opere cì\'iìi) con il progefto presentato. Della perizia di coLlaudo sarà ir\iata allo
S.T.A.P. di Napoli. e dovrà conrcnclc anchc una dichìarazionc di corlòmjtà a!!li srlrmenli LLrbarristlci
\,;gcrrLi.

A.17. Acqua

A.l-.1. \'àloriiirnirediemi!§ione
Iì geslorc dclla dello Stabìlimento ts.Ener$ S.p^. dovrà assicurare per i punii di sca.ico n.l collettore
pubblico il rispetto dei paramctri lìssari dalla Tabclla I dcll'alLcgalo 5 dclla Parle III del D.Lgs. n.l5:/2006
pcr scarichi in corpo idrico mperficialc. colonna pubblica lìgnatura.
Sccondoquanlodispostodall'at.l0l conrma5 del D.l.gs.f. 152(16.iValori 1ìrriledi enìssonr ornosson!
ìn alcun caso csscre conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivanlcnrc allo scopo. Non è

consenriro dilulrc gll scarìchi parziali conrenenti le sosranze indicrie nella Tabclle 5 dell allegalo -i dcl
D.Lgs. n. lj2i06 c s.m.ì. p|ima del trnttamenio degìi llessi con acquc di raiÈcddanrento. di lalaggio o
prc le\ a1e eschrsivanÌenle al lo scopo lcr adeguad ì ai Lirn itì prc\ istì dal presente prov vedim cnlo.
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-\.11.2. Iìcquisiti, modalità per il controllo e prescrizioni generali
(l1i inqulnarli cd i parametri. le metodiche di carnpionamento e di .ìnalisi. le liequcnTc ed i punii di
campionamenlo de!ono esserc coircjdcnri con qurnlo ripoftato rcjl. schede alìegale al piano di
nl0nikn aggio.
Ì conlrolli degli inquìnanti dovranfo csscrc cscgujti nelle piir gravosc condiTioni di e\ercizio dcll irnpiarrto
prcdutlì\'o.
L accesso ai punti di prelievo devc csscrc a norra di sicurezza secondo le ronne \igcuti (D.l-gs. 81r08 e

l. aTicnda do\'rà adollare lutii gli 
"ccorgimenli 

alli ad elildre che qualsìasi shuazione prevediLrjlc possa

inlluire- anche iemporaneamente- sulla qualirà degli scarichi; qualsiasì evenlo accldcnrale (incìdenlc. avaria,
elenlo eccezionale. ecc.) chc possà avcre ripcrcussioni sulla qnalitrì dei rellui scaricali. douà e\scrc
conNnicalo terntestivarncric.lramilc raccorìrandrta Arlì anticipata a mezzo ftl\. al S.T.,\.P. di Nnpoli cd al

dipartimenro ARPAC dì Napoli;
Dcvono essere adotlale lulte le nìisure gestionalì ed impianlistiche Lecnìci ìenlc rcalìzznlrili. neccssarie
all'clìmìnazione degli sprechi ed alla riduzione dei consumi idricì m€dianlc ìnìpìcgo delle \1TD pcr ll
dciclo ed il riutilizzo dell xcquxr
La socielà è aulorizzata a scar;carc i propri rcllui ncl rispetto dei Limili fissaii per gli inquìranri lnLli\'iduali iù
T.rb. I dellr\lleg.5 D.Lgs. 152/06 e s.nl.i. coìonna -scarico ìn acquc supcdlciali''. Si prescrilono arralisi per

1Lr11i i paranlellj ìndiliduala nella succitala rabella. in auloconlrollo corl cirden/r mensilc. ir conl.ollo a cLrm

di ARPAC con cadenza annualel

-4..17.3. l'rescrizioniimpiantistiche
I po77c11i di prelievo campioni devono essere a peÉètta Lenula- nanlenurj in blLono slalo e sen4r'c facilmente
acccssibili per i campionamenti, periodicaiìente ed almeno Lrna volta I anno doyranno essere \ln,ìllili plcvio
campionamento ed analisi i iànghi ed i sedìnenli prcscfii sul lòndo dei pozzelli slessi.
La socìcIà inoltre dichìaìa che non sono preienli vasche inrellale di rdccolll rellui. l-a vasca di raccolta deLle

ecque di prima pioggia vcn'à rcalizzara con doppia fodcra in c.a. coffc da BÀT dì sellore.
Sia ipozzclLi che le lasche saranno rivestire con resintì impermeabiìe e resinenlc agli agen(ì chìmìci. Dello
ri\eslimento in rcsina dcvc cssere oggello di mslruicrì7ione scmcslralc.
La sostituzionc dcl carboni àtlivi (inpianto aspirazione) avvenà dlmeno ogni sci inesi

A.18. Suolo

Dcvollo essere mantenule in buono sialo di pulìzia le grigìie di scolo dclle pa\imenla/iorLi rrrrelne ai

labbricatì e di quelle estenìe.
L)eve essere marlrcnuta in Lruono sla1o la palimcntaTìorc irnperLìeabile dei làbbricali e delle aree di
carico e scarico. cllelluando sostiluzìolri del alcrialc impcnìcabile se deterìorelo o iissumto.
l.c operazioni di cnrìco- scarico e movimentrzione devono esserc corìLlotlc con la ma!sirna atienzione
al Iìne di non far penneare neL suolo aLcunché.

Qualsiasi sparglmenLo- anche accìderlale. devc csscrc contcfuto e ripreso. per quanto possibile À

La dìtta de!e segnalare tcmpcstivamcntc agli b-nri cornpetenli o-qni e!entuale incide,rte o altro e!cnnl
eccezionale chc possa causare irquinenenlo del suolo.
ln caso di incidcntc dovÈL cssere prodolta cd lnviara agìj cnii una accuratr relaziorrc tìlogralica a

corredo di una rclarone recnica di dettaglio lirnrar.l da lecnico ahlljraLo.

A.19. Rifìuti

A.19.1. Requisiti e modilità per il coDtrollo
I rilìuii in usclla dall'inlpìanlo e solloFos1ì a conrrollo. lc nrodalità e la liequcnzx dei conlrolli.
nonché lc modelilà di registrazione dei conlrolli ellèlluatj dcvono cssere coircjdcftli corr quanlo
riportaio nel piano di noniloraggio e nellc schcdc a qucslo allcgaie.
I ri1ìu1i pulrescibili devono essere allontanaiienlro un massi o di I0 gionìj solxri. Il CPI dcve essere

,.,i"r ar..,(ol.ind.,l.. i.o .<.. i .ri.u. r\t!,^. '.c.
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4.19.2. l'rescrizioniimpiantistiche
E necessario rispeitare le prescrizioni conlenule nel D.Lgs ì52,04j e s.nr.i.

Le arec dì dcposito terìporanco dci rilìuti de!ono esserc dislirle da quelle ulilizzale per Lo deposilo delle

nalerie prine. Lo sloccaggio deì rilìuLi perìcolosi dcve essere separrio da !lucllo dei riiìuli non pericoLosi.

I setlor; di conferirnento. di rnessa in riseNa e di deposilo lcnrporanco de!ono essere lcnuri dislìnli lra cssi.

Le super'lici del sellore dì conlèdmento. di mcssa in riserla e di ìa!orazìonc de\oro esscre impermeabili c

dolate di adeguati sisremi di raccolta re1[ri.
lL sellore del deposito lernporaneo deve essere ben idcntificalo con lx segnah..ione deì CIR oltre che ben

orgari77a1o cd oppofi unarìcnrc d.limitaro.
l, àrea di deposilo tempomnco .levc cssere conir.rssegnàrà da una tabella. ber vìsihile per dinìensione e

collocàziorle. indicanie le nornc di corrrporiarnento per la marìipoÌazione del rì1ìuto c per il contcnirnentu deì

rischi per Ia salute dell uomo e per ì'aùbicù1c c riporlanle codìce CER c stalo fisico dcl rifiulo noccato.
ll dcposilo ternpor:ìneo deve essere rerlìzzd1o irì rrodo da non l]lodilìcèrc le carallcrisliche del rifiuto
cotupromellendone il successivo recuf ero,
La movirncntazione c i1 deposito lemporaDeo dci rifluti dele a!lenirc in modo da evitare ogni

colrternìfaTjonc dcl suolo e dci corpi reccttori superlicislì cio prolìndil derono inoln'e essere adoitaie tutle le

!aulele per ìmpedìre la lòlmazione di prodotli intìarnmabili e lo s!iltLppo di norevoli quantità tli calorc tali da

insenerare pericolo per l'irnpìanlo- strullure e àddetli: inoltre dele e\\erc irnpcdha I.r lorÌrrazione dì odori e la

dispersione di polveriì nel caso di lòrmeziorle di crnissioni di poheri I inrjrjanro deve esscrc tòmho di idoneo

sistema dì caplazione ed abbatimento delle slessc.
Dclc csscrc manrenuta in efflcienza l impenneabiliTzazione della pavinreniazione. dellc canalefle e dei

pozzelli di ràccolle degli eventuali spargimenli su lulle lc arce inleressalc drl deposito e dalla

movimentazione dei riliuti- nonché del sisterrra di raccolla delle acquc meteoriche.
I-a nìovincntazione dei riÌìuii deve essere annotata nell'apposilo regislro di carico e s.arico .ìi cui xll a .

190 del D.Lgs 152/06 s.m.l.i 1c irlònnazioni coùlefnie nel registro sono rcse accessibili in quàlurrque

momenlo rll !ulorì1à di conlrollo.
I rifiuti in uscila dall impianto. accompagnali dal forLìrlario di ìdenlificaTione. dicui al1 an. l9l dcl D.L.ss

152/06 s.ll.i.. dcvofo csscr. coriìriti a soggelti regolannenie aulorizzati alle allività di gcsllone degìi 51cssi.

È ù11o obtrligo al geslore di verificarc lc autorizzazioni del produtlore- del traspor'Ia1ore e del dcslinatario dci

rifiuli.

A.20. Rumore

^.20.1. 
Vatori limite

La dilla dcvc garantirc il rispello dei vakrri limiic di emissione e innissìorre previsli dall.r torl77az\a]ne

acuslica. con ritèrimenlo allalegge 4.17/95 ed al DI']CM del l.l novcmbre 1997.

A.20.2. Requisiti e nodalità per il controllo
l.e modÀlitrì di prcseniazione delle leritiche ler il nronitoraggio acunico vengono ripofiate ncl piano di

morriroraggio.
Le rilevazioni lònonelriche dovrarrno csscre eseguile rìcl rispciro delle ml)drlirà pre\islc dal D.lvl. d.l la)

rrarzo 1998 da un tecnico co,npelente ìn acustica ambienlale depul,rlo all lndagine.

A.20.1. I'rescrizionigcncrali
Qualora si ìlìlendano reaìizare modifichc agli impitrnli o inlel1cnli che possano irrlluire in qlLelsiasi modo

sulle enlissioni sonore dell inlpidnlo \Le!so, prcvio in\ io della comrnicazione al S.T À.1'. di \afoli. douà
essere redatta una laluldzione previsionale di impato acuslico. llra volta reali/7aie le modifiche o gìi

i ervenli previsli. dov* elsere elfèttuala una campagna di rillcvi acusiici e collardo. al pcrirneno dello

stabilirncnto e presso i rcceilori abit.rti\i che corscnla di lerifìcare il ri§pctlo dei lirnili di emissione e di

innlìssione 5olrora nonché il rìspelto dcl crircrio dillèrel]7ixlc.
S;a i risultari dei rilievi effettuali - lonlenuli all'inremo dì una yalutaTiol]e di ìnpaito rttrsii.o 'ir
valulazionc plcvjsionalc dl i ìparÌo acustico delono cssere presentrli allo S.l À.1'. di Napoli. al comune

San Vilaljano e all'ARPAC dipadiffentale.
La socielà ha dichiarato di installare adeguaic barriere scuslichc llrig1ìe fonoas\orbenli ' c di posizionare i

nìacchinari su sLrppoÌ1i Nnlivjbranli . Ilcfti intervenlj dovranno essere dolaii di docurìenlo dì collaudo

rcdaito da lecnico abilitato.
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Si prescrivoro autoconlrolli quadrimeslrali. annuali a crft dell'ARPAC.

A.21. Monitoraggio e controllo

ll nonitoraggio e controllo dovrà csserc cffcftualo segrendo icrìleri indi!iduati reì pi.1no di \,loniloraggio e

Controllo c rcllc rclatire schede rìlegàli al presenle docurncÌrIo.
Taìe Piano lelTrì adottato dalla ditta a panire dalLa dala di rilascio dell AIA. i1 rnero dei moniloraggi c
controlli di gmndezzc chc ror sìàro rìlsùrabili in assenza di adeguamento all. presc iziu,ri p,t\l*tc
dall'AIA. Pcr qucslc ulline il geslore darà comurìcaTione secoLrdo quanto pre\'islo èll art.ll comm.r I dcl
D.1,gs.59105.
Le registrazioni dei dali prcvisle dal Piano di moniloraggio devono esserc lcnurc a disposizìonc dcgli Enli
responsabili dcl conùollo e dovranno essere lrasrncsse allo S.l .^.1'di Napoli. nl cornune di Saìl Vilallano e

aldipafiimcrrto ARPAC ler rorìallnenle compeL.Ìric sccondo.luxnro pre\isto neIPiano di nrorrirùrJgÉl,'
Sui reIèflì di anaìisi devono essere chiaramenle indicali: l om. là dara. la modalità di efiìnraTione del
prclicvo. ii punlo di prelielo. la dala e l ora dl cftìtnÌazione deLl analisi. gli esiti rchlivi e delono .§scre
solloscrilli in orìginale e limbratì da un lecnico abilì1alo.
ARPAC eseguirà i conlrolli prescrilli.

A.22. Gestione delle eme.genze

ll gestore deve pro\yedere a manlenere a.qgiornaio il piano di emergen4. tissarc gli adempi.,crti ronne\si irr

rclaTiore agli obbliglìi derl!en1i drlle disposiziorìi di conrpetenza dei Vìsìli deì Fuoco e degli Enli ìrtcressati
e rìanlcncrc urra rcgìslrazione conlirua dcgll cvcnli anomali per i qLrali si rllliva il piarro di emergcrrTa.

ll geslore de\c rispellare quanto prevìslo neì pjano dl gcslione della emergenze. allcgalo alln prrlica Aì4.

a.23. Ulterioriprescrizioni

Ai serrsi del D.Lgs. 152/'06, il gesrore è Lenulo a cornuni.arc allo scrivenle Selùre \.ariazioni nella rirolarit:ì
della geslione dell ìmpianto ovvero modifiche progetlurli dell impiarto.
ll gestore dcl conplcsso IPPC dcvc comuniirre refrpc'ri\Jnerre (in .in ..\n err u 24 orc .:lall inizio
dell evcnto c lramirc iàx e raccomandala AiR) allo scri\enie Setlore. al []onìune di San Vilalìano. alltì
Pro\incia di Napoli lr all',ARPAC diparlinenlalc cvcntuali inconvenienti o incidenti che influiscaro in rnodo

sjgnjiìcalivo sul ciclo produltilo e/o sull-alnbienle nonché evcnli di supelanìento dei 1ìmiti plescritlj.
Ai sensidel D.Lgs- 59/05. Arl.ll. connna 5. al line di corscnlìrc lc ati\i1à di crLi ai cornrni 3 e'1. ìl gcstore

deve tòrnire tutla l assislerza necessaria per lo s\olgimenlo di qualsiasl \crìlìl:a tecnicù relaiiva all imPìanto.
per i1 prelie!o di cer11pioni e le raccolLa di qualsiasi irtònnazionc nccessarix .ri lini del presenle decrelo.
IÌ gestore dovrà tenera a disposiTione dcgli organi dì conlrollo coDia confoflnc di 11111. la document.rzionc
presenlara cor la donlanda di aurorizzalionc jntcgrata anìbienlale. 1òmendo i docurnenli e ic planinìetrie
richiamatc neì preserlle rapporlo duranle lu1li i connolli relali!i all'autorizzrzione j icgraia trmbierrtalc.
ll gcsrorc dcvc ripol.tare in un apposito regi§lrc lc rnisure relati!e alle condirioni di\ el:e da qucllc di nonnale
esercizio- ìn paftìcolare pcr lc tàsi dj ewjo c di areslo dell impianlo. Der lc emissioni tìrggitive, per i

malfunzionanrcnli e per l xresto delìì1ilivo dcll ìrìfianio. Enù'o lrenta gìomi daL lennine dci lavori di

adegùamenlo impi.ìntistico prescritri do\rà inliare alo SIAP di Napoli una periTia SitLrala. a liflna di

lecnioo abilitato. do\'e viene indicata la confonnità Lrbarisllcr. implartjslìca c lìnzionale dclL irnpìanto nella
sua nuova configurazione.

A,.24. lnterventisull'a.eaallacèssazionedell'attività

ALlo scadere della gestione dell intero impiÌnto o di quoie pafie di esso. ìl gesrore do\rà px» cdcre

al p slino anbienlale. Ièriro agli obieitl\'l di recupero e sistemazione dcll'arca. ir relazlone alla
desiinazione d uso prevista dal1'area stessa. pre!ia yerilìca dell'asscrTa di conLamin-1zrol]c u\ \ u u. i ì
presenza di corllrninazione. alh bonjlìca dcLL'area- da altualsi con le frocedure e lc modaìilà
i .'i.br-.' D : i2 06 .. r

A.2.1.1. Prescrizioniimpiintistiche
Il geslore nella tàsc di dismissionc dell ìntero inrpianlo o dì qLtotr pare di csso de\e operarc i1

ripristiro dello stalo dci iuoghi aL fine di gar.rnlire il rispexo dcllc condiziori prcviste dtìllo slruffento

(iruntd R.giùr!lc dcL a Car.p.rìì. - Are. Cù!r.Le dl Coorl nxnr.nlo rco opli - S.llorc Prr\ iicirle tcol.-!ix diN.foli

fonte: http://burc.regione.campania.it



\
\ , ,, n.-U. -,. , , - \. L JLtLì,(L! trìrùr.rril-cooe,.-\.r1!,r'rnmc,trl.'.ol.gi!.1Ì\rf.Li

Lrbarisrico \igentc rll .rtlo della dìsmissìonc. I gcshrc opcrerà neL riipeuo dcl a nom.li\, \ .j. tc

0ll'a11o dclla disrìrissiorc iÙ rrìlcria di bon;fica dei \ili per le lnalri!i arfbienl.rli:
SLrolor

Acq're iuperlìciaLil
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PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO

B.Energy SpA ha presentalo piano di rnonilomggio e controllo chc ò s1a!o inlegraLo c gludicaÌo adeguaro
dalla Conferenza dei Servizi e tale da garanlìre una efeftiva valutaTlonc dcllc presrazioni ambieniali
dell'impianto.
II piano prelede nìisure dirclle ed indirete sulie seguenti conponenli ambienlali inreressale: a a. asqua.
acustica ambicntèle, rilìuli. Prevcdc allività di nlanulenzione e raratura dci sisrcrni di nrorirnrrggio in
continuo e l'accesso pemìanenle e sicuro a tutti i punti dl veritlca e campionanlenlo. lìì plùticolarc. vctìgono
elencate nel piano i seguenii aspelti arnbicnlali da nonilorare: Emìssioni in almoslèra. Ceslione Ritìuli.
Emissioni Acusliche. Corsumi c Scarichi ldrici. Consumi Termici. Consurni Eleltrici. Viene infìne indicala
la rcsponsabììità di atiuazione del piano nella peNona del (ìcstorc dcll itnpianio. il quale si awarrà del
personale dcll'azienda di consulcrlì cslemi e socielà lerze- Il Geslore si impegra a svolgere lune le attìvila
previsle nel piano e inohre a conserrare lulti i risuhati dei dati di l]ìonitoraggio e controllo per un periodo di
alneno 5 anni.

Napoli. l2112/2012

ll Consulcnle Tecnico

GnDta Rclionalc della Càmpmi!- 
^rca 

CcDcral. dlCoonlnùrnenLo Lconrgir Sc or. Puinciaìc Fc.l.gia diNdpoÌi
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